





{senza prbmio)..: » il8 
semestre, trimestre, 
mese - in proporzione 
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— a Il: Giornale esce tut 


i E'Trovez, il célpo di grazia Fors'anco; 
l'ssntimiefito ‘morale è ‘oggidi ‘così di. 
È si Céso,' da permettere che delle ddierne 
Dopo tanti scandali ‘ rivelazioni si rida, oche presto'’9sse 
litici, non mancava.‘ più*che siano dimenticate. 
di molti mali, di cui ‘a lungo essa'si idalo ‘letterario, 06 Pret da iena però. slinno per noi, il fatto 
‘i n a fama eg! imostrato ‘che il D'Annunzio noa pes- 
riseplrà, e con grave nocumento della dopo ' Giosuè Carducet ‘‘èra ‘ritenuto fl | sedeva: niéote che fosse:originale, ache 
sua vita tica ed: econom = più potente ingegno italiano, s’ èitrovatà quel poco: di buono che poteva sems 


cui si trovano oggi, l’Italia, grande 
Poteuza, nos. può igdietreggiare e deve 
accettare Ja. sfida,-vediambò pur troppo 

ini queste avventure africano il geribe È 














Guerra grossa? 








Teri: ( mancando notizie dall'Africa )Ma 
fantasia correva a scrutare poisijpò' le 
probabilità di negoziati. per la pace, e, 
pur diffidando, ci veniva spontaneo l'au> 
gueio che que’ negoziati potéssero porre } 
termine; alle. ‘presenti :.incertèzze. Ed { 
oggi? Uggi siamo. tratti, per certe voci 






















briele D’ Annuuzio; del serafico Gabtiele 
della cui rinomanza è piena’ l’Italia, e 
che primo fra-i prosatofi nostri,‘ ebbe 
:P onore d'essere ‘tradotto: e lodato dai 


rubato. — - Sua... gloria, è forse di a 
verci: fatto nè’ suoi romanzi unicamente. 
‘la psicologia di degenerati:o-di pazzi — 


AI gobin:tto di fisica della Università la qual cosà, mentre: non è altro che. 


























oe i i Bia; " : " riacipali giornali tiferi, ‘special: i ? i i = 
cho 601: ao, è considerare invece I I ot Safoni ba tuo | Doc, giornali stafiri, ‘poca [uo fialare orme di taluni, roman: 
pri babilità di guerra grossa, stiidi-sopra i scoperta R.nt- Per sua disgrazia, i suoi lsuri ‘misero | merito preapuò d'un leverato italiana, 








Di negoziati è di negoziulo u A ene apra ‘non dirò l'invidia mà éérto il sospettu 
non dl pala bi; ani, dopo avr deo | sido ftgrate del motti ato ramo, | I C7P9 8 qualcao, guest quaicano 
a Barotieri carla bianca, da Ruma sem. { SOREOCA o Rol Sraoonice ‘leggio, un topo di biblioteca, un sem - 
‘ordi i nio Crijo spess: iplico E. Trovez. Ma' un’ topo ‘ben ‘fore 
i delle pareti. della quale non to' di denti ‘e di cultura”; ton topolino? 
si ha traccia uella fotagrefia, prova che tuto; cho non’ s: fe*‘scrapdio di ad- edé *s L p a 
l 7 LI se pareti sono state ‘attraversato dai |\dgncare. Achille nel tallinè, di affrontare niche la loro letteratora ha gratide 
potrebbe essere stata un nuove tranello. | raggi. Ne: su il colosso, di’ navigar veontro sirreste, dgno di galantuomini, quasi queritò 
D'altronde. sono chgnite lo es'genzeidél- ca Sure 5 ee 0 di: gridare all’ artongdlò Giuriele!: vol i Noi ario per corto nostre 
; I ara ‘ $ 
l'Italia è quelle del Negus; quiadi non |. ja cansa per 1 éch piolezua Jadeol: dallo idee dei pensieri ch'è il caso. Ci'suno vggi nella ‘tibst A. 
c'è illusione che, negoziando, si renda is. ns:bile al di Crockss, coll'in|'delfe combiaazioni rortratitithé, deile | f6tteratura troppi ‘arditi. che salirono’ 
possibile untaccomodamento diplomatico. | !®Ut0 4i' otenére il modo "di prestargli | ‘frasi è perfino delle ‘patole, “non poteva | 19 fama solo per avere in' nudatia a.è 
È sN a "i s ‘tale sensib lità; questo ‘concetto’ atdito'| 'ascere provato con maggiore: ‘&videnza che non possiadono in ingegad'; e il 
L'aumento déi rinforzi, le continuo |'‘ci farebbe giubgera al risultato di potet | E non soltanto nelle ofière in prosa; creare le glorie false, è oramai diven- 
spedizioni di materiali da guerra, la vce |'vedere attraverso scatole, muri, ecc. ma eziandio in qudlle psetiche. Furti tata una industria: profittetole, non al- 
vi È È È 4% % 4 n , Pe f 
che .il Governo chiederà ingente cred.to S: gli studi del prof. Salvioni giun- |da per tutto, su larga‘scala : da peri SDOStA, ch'è diventato profittarale sai 
al Parlamento, tutto ciò. fa capre che |!8®3Ser0 a ciò, non v'ha dubbio che que- | tutto pensieri tradotti, e ben tradutti iI CORmerenE SOLO n 
o i sta nuova scoperta supererebbe quella | (oh, questo: si); da per tutto roba ‘altrài ; ones: DI. sii 
andiamo incontro a guerra grossa. dello stesso Ròatgon per le applicazioni | fatta passare per propria; bilonia d.vé' stia di cdea il ‘Iferitb* vero. 
E forse oggi, o' domarii, si saprà che | scieiitifiche e prat.Ghe di cui ognuno può E nessuno prima ‘d'ota sen’ era ac- E però, benedetto E. Trovéz, se’ v rà 
l'azione militare di Baratieri si è spie- | Misurare l'importanza e la vastità. corto! nemmeno sei’ ersno' accorti i | SSSUMEerSI e. compiere l'impresa “er- 
i Lo . feaucesi, dai quali ‘egli, “it Gabriele, | 6028) ‘di’ vuotare le'stalle ‘d’ Angia délia 
gata largamente; quindi le ansie per i! : 7 9 3 n ’ = 7 
risultato, ché, considerati i. mezzi; pos- 


stabilire, se realm i.di on- | aveva unicsmente'attilito. nos:ra letteratura, n 5 
Dire, Sa: i (vi Guido Fabiani. 
seduti anche dal nemico, non potrà es alii cine 


dulazioni ‘di «Lo scandalo fu adengue; ed è, enorme; 
nuova: lùce; 0 S è Saronio fatto ‘rumore. ancbr ‘pù 
iti è di una materia sottile e..tenuissima celti | grande ‘se ora’ tutte=lè metitij tutti i si i; } ji 
"0, SeEnitiO Joe. VOE DE DIOR sieno permeabili i corpi mego compatti, | Cuori ‘non ‘fossero assorti: in intrò cure’; la riunione del Estrema Sinistra, 
Fuerra grossat E per fa ,lopogralia, | forse analoga all'etere:cdsmico. In que-- | se: la «isfiuge ‘africana, ‘uvnassorbisse |: Roma, 30, — Qugi alle tre si riunì 
oltrechè per le forze avversarie 6 pel | ‘sto caso mentre la luce ordinaria risulta. | jaterauiente tutùi noi, i»: be > l'estrema, sinistra. Erano present P 
clima, il pericolo di diuturna ‘durata! | di Virrntazioni; i reggi, dai depulati; quattro aderirono, Riccardo, 
5 i % rebbaro ietere proiettato. .( Luzzatto non rispose all' invito. i 
E cè curo pericolo, ci.è che eziandio ! Mancarono i socialisti. .Presiedeva' 
dopo la Îvitioribi: non-Sià -«raggiurigibile Mussi. Fu discusso e vptato. ali’ unani- 
dall'Itafia loscopo,*par cui la' guerra è| mità, il seguente ordine del giorno: 
| fatta! è 


Eurico Trovez, nel chiudere le sue 
inivelazioni che ‘comiparvero sulla Gaz. 
, e che Hando ai nos 
itàportanza “ecceziunale, 
hiedé'sè'sia ‘il ‘caso di spiegare ‘agli 
















non. sia 
Menelik 
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Qui. è necessario rifarci un po" in- 
dietro,:e ricordare che-ih questè stesso 


| [rr TERE SS SE | 










tente, e cambierebbe totalmente .l'es- | colonna ‘più e: più: volte noi ‘abbiamo 
seuza delle :conclusioni a'cui sinora. si | mostrato di: non: prendere sul: serio Ga- 
è giunti sulla luce .di-Réatgen. | briele D' Annonz o'e l'opara sua. Nun 
trovavamo in essa l'elemento vitale, 





clusione : sarebbe: sommamente..impor- 
« Rilevando che in seguito alle vio. 












lazioni fligrauti e continue dello statuto 















































































"a Queste rflsasioni sono a noi di pro ; ; ; . | nuzi la ritenevamo, e la ritèniamo, de | ; rac] » Lal 

ta fondo scouforto, perchè se Menelik già | _, Bettino, 30. Il Reichsanzeiger annunzia | primente ‘negativa, ‘A partela sem nessi iaia Rane sh degli intel 
n n RO È ; chè il“ministro detla guerra, în seguito | pjico: questione della forma sulla: quale ‘pes: condani hi gu 

SI È violò i patti. dell’evacuazione di Mukaltè; | al orto dell’I; i fale fis cos | POS que . 1 dalla coscignza della. Nazione, ‘oggi con- 
| 5 O e VIA | al rapporto dell'Lit.tuto imperiale fis co: | non v'è chez one da muovere, se‘non' | quita, con sfregio -del:. Parlamento; in 
sÎ |] se ostinatamente rifiuta’ ii'ricbnoscere tecnico, f ce ConbuiTe vatii seperitnenti forse per ciò che riguarda: la:stranezza | Sorvizio. di incobfessabili. iatortssi vltre 
"|| | il trattato;di Ucciall;; se per Abissini e | Sulla scoperta Rò igten per tentare le | gi parole vecchie rimesse a ‘nuovo, che | j limiti segnanti dal suo espress» divieto: 
SIE patto “pan. POSSIDIlI dpplicazioni ‘alla chifurgia mi-* cos'era e che cos'è Gibriele D'Aabunzio? | 8 Spress > # 
2 B Sciosni i decumenti del nostro Libro:| j; È gioni i os ricunoscerido il diritto'di | deci- 
"e | oi : ; | titaro, . Il caposcuola — in ‘Italia! — di quei | | 2108 di rv } riso dii 
n verde si considerano un nonnulla, Ba- Da una serie di f.togrammi;; fatti se- | letterati che a imitszione ‘di’Francia si | dere sui Kc ecsaeli del memento 6 sulle 
= ratieri sarà costretto a riconoscere il- | cond», quel stema, risultò A riprodu- | distinguvuo col nome di‘ decadenti, è TORRORAE OLIO cndiagiro ci a igiarono 
- ie le. ultime Canqui srri. | zione precisa della lesioni delle ossa per: | che hanno per carattero ‘la preziosità | © raro ai H % 

s| lanonie la; attimo. canduise di po colpi d'arma da fuoco e sì potò rico- | della) formia, sposata ‘alla dtd ‘del | Condizioni se’ ron Aff! rappresentanza 
210 torii, mentre faceva calcolo sul: Clero #'| noscere cun sicurezza il punto preciso pensi.ro. Strano connubio, e più strano dazionale convocata ; Ra 

=| | sulla riconoscenza delle popolazioni. fve il proiettile è situato. Gli esperi- | ji fenomeno della: facile fama: che esso ‘ dichiarando che il Parlamento ‘ ha il 
2| ‘ Quindi, come dicemmo jari, conosciuti | Menti si continueranno in proporzioni | partorì a favore del: caposcuola’ italica diritto e la forza di liberarè serenamente 
#. dali ù i DI frio dia eziandio più vaste, e dei’ seguaci ! n°9 anche nelle più gravi crndizioni ; 

— SERE et PIT O TRR AT ATTTAGrO se Nel coro adunqua delle lodi, noi ab. denuoz ano la’ violenta dissipazione 










i successi delle nostre armi, di cui d'ora 
in ora aspettasi la notizia, non saranno 
mai così. pieni da togliere le sinistre 
impressioni della nostra politica colo» 
niale. 

Che se, ridotte le c.se al puuto in 


del tesoro nazionale di fronte: .alla de- 
pressione ecunomica del paese ‘che re- 
clama un riparo alla rovina della sua 
fortuna, e chiedono l'immediata convo- 
cazione della Camera come diritto sta 

tutario trop.o a lungo offeso e' che la 
C rona è chiamata a far rispettare. » 


i " ; XII 
vengo sulo a;chiedervi un:.po' della. vo 
stra felicità .. E” così bella questa notte.. Giovanni, dopo una lunga attesa nelio 

— Ob, si, si, disse Lucilla, ben bella... { spoghattjo russo di Lucilla, si dirigeva 
Ascoltate... i if verso ‘a porta con una specie di mal- 

Ail’orizzonte ta gran mormorio span- | contento per essere rimasto colà tanto 
devas:,.una melopea | nta; attraversata | teinpo invano, quando ‘la bella ‘fata «n- 
dalle palpitazioni di un ritmo-seffucato. | t è d'improvviso e gettandosi al collo, | 
Lo si sarebbe detto : balbettio: volyt- | dr Giovsnni tutta tramortità e‘suppli- | 
iuoso :deila campagna sotto all’ ampia | cante: ' 

e calda. carezza di quella notts..d’ estate;.| : — Scusami, disse... non è colpa mia... 

— Ascoltate, d sse ancora Lucili Ma: prima, dimimi che ‘mi: perdoni. | ‘ 
giardino cant Egli !' abbracciò teneramente, 

E i damente: eprie  a6sa <; ono io che avrei bisogiio di per- 
lita da ura ine d’ideale, Il ritmo, | donei. Non dovrei io' forse essere falice 
la melopea, i bagliori, la Brezza; tutta | di atteaderti in queste piccolo nido tàtto 
qu lionda di poesia riverssntesi all'in. | pieno di te? Ma io. ha un bet:che farò... 
torno, ia penetrava di uu fascino irre- | il pensiero di te non mi basta più. E* 
sistib:le. necessario che io ti abbia vicino, vicin 
Senonchè ad un tratt» ella si abban- | a me... : 
donò, come ‘in uno slancio col corpo in Elia arrossì, abbassando le palpebre, 
addietro, e in quel moto si trovò spinta { fuggendo agli sguardi del suo innamo- 
fia al dissopradelie labbr Giovanni. | rato, malgrado:che le labbra: di-lei sen. 
Così, mentre compivasi la,sua trasfor- | tiss-ro il des derio di sch udersi ad un 
mazione, sulla sviglia' stessa-del trascen bacio. E con un sospiro profonde. che 
dente..ideale, era con lui, (con Giovanni | no:ì sulle guancie di Giovanni i 
ch’ elia ai incontrava, 1 — Quel che tu provi, io pure provo, 
Ella si svelse dalla finestra ‘e trasse | sclamò — .e liberatasi dal. cappello la: 
seco Giovauni fin presss» al piapofotte. | sciò che scorressero lungo la . spalla di 

a egli la fui, le sue treecie d'ore. deo 


biamo la. soddisfszione di non essere 
entrati; ond'è che possiamo ora pro» 
vare una legittima compiacenza anzichè 
uva gradita sorpresa. 


Vienna, 30. Jeri il prof. Neusser, nella 
sua clifàea; fefe una: dimostrazione ‘in- 
leressan a del modo con cui la 
scrperta dî Ro itgen ‘può essere utiliz 
zata nelle dagnos: per i! mal della pie- 
tra, risparmiando: nelle operazioni atroci 
dolori ai pazienti. 













Forse: la fama di G.briele D'Annunzio 
è così alta da ‘non ricevere dalia critica 


















































Giovanni si curvò alquanto della per- 
sona, sfiorò quella peluria, quindi d'un 
tratto drizzussi trattenendo sulle: estre- 
mità delle labbra il bacio scoccato a 
mezzo. 

Nn era per prudenza che G-ovanni 
aveva. .trattenuto,.quel bacio. .Egli, non 
possedeva abbastanzi singue freddo 
per dom.nar la sua febbre; ma qpiella 
carezza furtiva gii sembrava troppo 6 
troppo poco. Com esso arrischiava di 
ridestar la bella estatica Seniza sodd,sfar 
per lilla il. suo compagnò ‘d' estasi. 

Da uomo pratico della vita, egli ben 
sapeva qual f sse il premio dovuto al- 
l'attesa è di quanto vantaggio in simili 
casi sieno pochi istanti ancora serbati 
alla prudenza. 

Egli lasciava che il contagio operasse. 
Egli era provvisto abbastanza di: ideale, 
di armonia, di languori romantici. 

Egli assaporava a piene labbra la 
‘brezza commista.al profumo dei capelli 
di Luella, invocando in suo ajuto l'im» 
mensità, ia luogo di temerlai,. 

Trovavasi ora presso:a lei, e mentre 
con lo sguardo continuava a divoraria, 
con la destra si fe! a focrazio: egper o 

arco, le | rente i usto, guando ella ma; a f n 
a, MP i Ton gi flebile sospiro, pari a quello di una ver. Soa Ascolta, è Dei che ti dica puo: 
deva. ben distinte, che le' sopracciglia | gine appena cosciente del pericolo. 3 Ta cose da. bambini, e dai SeTIernI 
| biondegu,cpi:riflettevasi; il raggio obliquo.{ Essa mormorò: n fi “libe o forse, ma noi son possi o ner CE 
della lampada, rigate “i lagrime... — Che cosa ?.. Che c'è?.., Ì : dire uno par} a d, ehe MER Ro 

Ma sul.collo che si ergeva libero, la { E come egli avrebba. falto con una cha ti veni, e CI puo UT sbbo 
peluria dorata-faceva, mogtra di sè con | giovanetta, la calmò con una pa r di ho 


i i ri senza punto ritrar la mano ‘e senza È 0. poco ‘Ta? 
frangrilta, dpveregdadia è provocante ‘ella mo a respingeria, î T ricevuto una lettera assai'triatà! Si tratta 
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Il testamento di Luella. 


(Libera versione dal francese) 
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Egli non potè sapere se ella avesse, 
provato un fremito al suo accostarsi : 
come le' piccolé ‘nde che lamliono la 
spiaiggia: nella ‘ore di bonaccia, ‘delfo 
ondufazioni brevi ma epesse l'agitavano 
di continuo ., 4 : 

Certo ,elja duvette. udite, il sespiro di 

lui ripieno dr voluttuoso, poichè 
ella gii disse, facendo eco : 
— Qual notte... Il più ‘bello dei sogni 
Un ‘moto leggero; unò scotimento 
profilo aveva accompagnato soltanto 
quella vaga esclamazione. A 

Giovarini nulla rispose, ma dolcemente, 
dolcissimamente, si accostò sempre più 
vicino a Lucilla; tanto-da:toccafla quasi, 
col capo rivolto un po’ add.etro, domi- 
nsadolo, con. lo sguardo, penetrante, in- 
fiammato, . 
osta, la figura di Lucilla, im-, 
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scossa dalla fondamenta: Parlo di Ga- l'brarlo era copiato, anzi volgarmente | 




















































































sorridendo, 


Le ineerzioni di an 
nonci, articoli somge” 
alenti, neorgiogio; att 
di vingraziamenta ere, 
da regrondin te 


te pei a #. Uliato, d 
‘Ataministrazione, 
Borghi, 40,:,; 
















Mentre tolta Italia trepidava sulla; 
i sorte del colonnello Galliano a. dei.suoi;. 
| ed un dispaccio da Romalidel 30 geti+ 
i naio sera, affermava che:.Felter, pi era 
| recato al campa, scioano per chiedere 
| spiegazioni, ecco giungere Ja confortante 
| natizia; della liberazione. dell’ eroico,.di 
‘fensore di Makallò, i n sebie 

Si ba infatti da Ada Agamus 30 (Uf: 
ciale). | È ! 5 
{ ‘Alle, ore 6 pom, è giunto il batta-, 
iglionié . Galliano, partito stamane dalle 
ivicinanze di Hausen, ove 'iersera. era. 
iunto 'l intero esercito scioano. 
Baratieri gli mofge incontro ad un'oti 
idal campo, pòrtaddo ‘il’ plaisu del’Ée, 
e dell Patria agli ufficiali ed'ai soldati 
bianchi e neri, mirabili per spirito @ 
‘contegno. ULI: : ' 
Galliano ha, armi, munizioni, e, baga-.. 
gl.0, ed era accompagnato da un sotto» 




































capo di Mekonnen.' 
Grande eutusiasme al campo. 
Le truppe resero gli onori militari 
al battaglione Ghfliano, ) 
L impressione della lieta nuova a Roma. 
! Telegrafano dà Roma 80“gennaio ore 


Tu questò momento comincia a diffon= 


| dersi la'vode che Galliano salvo sia” 





giunto al cempo italiano. 1} 
i L'impressione “è enorme in tutta 
Rima, Si aspetla la Tribuna, ; 

i o la Tribuna uscisse, uno 
tato su Un tav Caffè 








li.n) con Bsratièri, 

impress:une vivissima, grande com- 
mozicue. Tutti circundarono l'ignoto, 
Alcuni piangevano. Si gridava da ogni 
parte: Viva ?’ Esercito: Ta 
Li Cuvatlotti, che' erai prescento alla scena,.; 
disse: — Sono contento ‘anch’ io: del. 
fatto, ma uoa credo ora il momento 
di gridare viva | Esercito. Bisogna ‘à- 
Spettare! D.bbiamo la liberazione di 
Galliano alla generusità del nemico, 

Altri continuavano ad applaudire al.’ 
l' Esercito. 

#.0-spettacolo era nuove e curioso. 

Frattanto srrivò:la Tribuna, Tutti la 
commperavano, 7 

Nei teatri.la notizia ha prodotto effetto 
grandissimo, : 

Al teatro Argentina appena si e sa- 
puta la netizia si chiese ‘giidando la 
marcia reale. Tutti sorsero in piedi, 
Continue erano le grida di Viva l'' esere 
cito Viva Galliano. La marcia reale fu 
iipetuta tre volte, sempra fra applausi 
ed evviva entusiastici Le signore dai 
palchi sventolavano i fazzolett, 


di povera gente, già miei antichi ser- 
vitori che si erauo ritirati a Monaco... 
L’unò è morto improvvisamente, la 
meglie è inf.rma, e i bambini son ri- 
masti senza pane... Îo li bo mandati via 
tempo fu un pu’ bruscamente, prestando 
fede a delle voci.. Tu sai, non si è sem» 
pre indulgenti, buoni, quando si è soli... 
S: è diffidenti, portati all’ esagerazione. . 
si piglano le cose troppo.sul serio... Tu 
mi dirai che io avrei potuto. mandare 
Qualcune colaggiù a portar loro dei s0c-. 
corsì, ma iù ogni caso avrei dovuto es- 
sere qui alla tua venuta, dovendo io 
‘essere in tutto la tua schiava, dla tua 
cosa, la. donna insomma che non tr ren» 

derà mai ciò che tu Je hai dato... Ma 

che vuoi ? A me pareva sentir un ri. 

morso riguardo a quella povera gente... 
sì la coscienza non era punto tranquilla... 

e allora ho fatto attaccare il calesso — 

sono partita, ed eccimi qui soltanto a» 

desso. ' ! 

— Tu sei un’ angelo! proferì Giovanni. 

Ella scosse il capo : 

— No... oti, no! Nen sono stata sem- 
pro buona; no.. Io trattai anzi durà- 
mente il ‘mondo. Î: non sapevà., E 
Sitigolare ? non si sa nulia, quando nen 
sì ama... si 
“ E che sai tu ora? disse Giovandi 

Le palpebre di Bucilla scesera ‘gui di 
lei cechi con umile lentezzae volottuosa 
i — ‘E' vera, sclamò, sono sempre dna 


ignorante. Io credo di leggere: entrò it 
tuo cuore, ma ‘mì inganno forse... * 


sato 


(Contifina;) 








Nelle varie città. 


»-’Appena saputasi la notizia della li 
berazione di Galliano, a' Bologna, a Mi 
lano, a Genova, a Pacenza, a. Padova, 
a Venezia, si produsse nella popolazione 


un’ entusiasmo indascrivibile, 


Una sciabola d'onore offerta dai maggiori 
fanteria ‘al tenente colonnelio Galliano, 


* Italia Militare pubblica una lettera 
del maggiore Mazzoleni del 50.0 fanteria 
il’quale col consenso e d'iucarico del 
maggiofe Pouzo del 350 fanteria, che 
èil più: anziano di tutti i maggiori di 
fanteria, si fa banditore a mezzo della 
stampa. militare della proposta affiochè 
tutti 1 maggiori di faziteria già compagoi 
di grado di (Galliano offrano a questi 
una sciabola d’onore quale segno d' am- 





mirazione al valoroso soldato, 


Come prova. unanime del -consenti- 
mento di questa manifestazione di fra- 
maggiore 
maggiore 
Ponzu il quale, essendo il più anziano, 
provvederà per diritto come crederà 
meglio alia effettuazione della proposta. 


tellanza; basterà. che ogni 
mandi la carta di visita al 


Il testo della lettera di Menelik 
al re Umberto, 


Etcovi il testo della lettera che il 
negus d' Abissinia ba inviato al Re d'I- 
talia : « Menelik II, per grazia di Dio 
imperatore dell’ Abissinia, re dello Scioa 
e Kaffa, di tutt i paesi del Galla, all’o- 
norate. ed eccelso Umberto Î, nostro 
fratello, re d'Italia. Salute a V. M.! Io 
persbontà di Dio sto bene e tutto il mio 
esercito sta bene. Mandami un pleni- 
potenziario che abbia la mia fiducia, 
affinchè possa trattare seco lui se mi 
conviene, Lasciai libero il presidio di 
Mzcallè mentre mi era facile annien- 
tarlo, come annientai quello di Amba 
Alagi, Scritto :l 27 a Rebi el Akir 13138 


(23 gennaio 1896). » 
Significative parole pronunciate da Crispi. 
Telegrafano da Roma, 29. 


Verso le quattordici tre deputati, di 


cui uno siciliano, si recarono a palazzo 
Braschi per domandare notizie precise 
a Crispi sulle cose d’ Africa. 

Uno di essi deplorava l’inazione di Ba - 
ratieri. Crispi gli avrebbe risposto con 
un subitaneo scatto: « Ma convenite 
che fitiora dobbiamo rimanere trao- 
quilli I», lasc'ando capire che quel finora 


siguificava : finchè la colonna Galliano, 


sia ricoogiuota ai nustri. 

Crispi soggiunse: « Quando pui avre. 
mo mantenuti pieoamente i patti, gli 
abissini sapranno chi siano gli italiani.» 








Un’ intervista col maggiore africano 
© Bb. Eonillo Holwb. 


It corrispondente del Piecolo di Trieste 
ebbe un'intervista col viaggiatore afti- 
cano dutt. Emilio Holub. Parlarono — 
ed era ben naturale — anche della 
nostra guerra, lagg.ù, Crediamo inte- 
ressante riportare i seguenti periodi : 

— Crede ella attendib li le voci che 
la Francia soccorra i nemici dell’ Italia ? 
— stimai opportuno di chiedergli. 

— Chi ha vissuto in Africa, mi ri. 
spose, sa chv il contrabbando di armi 
è esercitato dappertutto su vasta scala. 
Durante la guerra degli Ascianti contro 
gli inglesi, spedizioni di armi ioglsi 
partivano da Liverpool, passavano il 
campo inglese, venivano portate al ne- 
mici; ma è certo che la Francia fa a 
sè stessa e ai suoi interessi grandissimo 
danno, poichè gli iateressi francesi ed 
italiani, sulle coste del Mar Russo, sno 
tanto prossimi, che la Franc'a dovrebbe 
comprendere l'utilità di an accordu con 
}' Italia, Ad un'azione unita e contem 
poranea, l Ab ssinia dovrebbe cedere, e 
io credo che al regno del negus non si 
possa profetizzare una durata più iuoga 
di quella dei sultano del Marocco. 

Parlando poi dei timori, che vngono 
generalmente espressi dalla stampa ita 
hiana su un prossimo avanzarsi dei der. 
visci, it dottor Holub mi disse: 

— Per quanto 1 dervisci, come tutti 
i maomettuni, sieno eccellenti soldati, 
pure io non credo che essi rappresen 
tino uua seria minaccia per |’ esercito 
italiano. In quest’ ultimo tempo special- 
mente, il movimento dei dervisci verso 
lo stato del Congo ne ha spezzate e di- 
wise le forze; nè d'altronde gli abissini 
potrebbero desiderarsi alleati popoli che 
furono per secoli loro nemici e che dif 
ficilmente abbandonerebbero ia terra 
abissina, dopo esservi entrati, I prede - 
cessori di Menelik ebbero a, sostenere 
contro i dervisci sanguinosi combatti» 
menti per difendere .il loro territorio. 


L’Italià e i suoi rappresentanti alle 
coste del Mar Rosso, continuò 11 dottor 
Holub, hanno acquistato uu grande di» 
ritto alla riconoscenza del mondo ci- 
vile: è. addirittura stupefacente, quali 
splendidi successi abba potuto olte- 
nere l’Italia con sacrifie , relativamente 
ben piccoli, se si pensa quanto hanno 
fatto gli inglesi per le loro clone. 

E iu ciò mi truvo perfettamente 
d'accordo con Schweinfurt, che intesi 

iù d'una volta parlare con entusiasmo 
della colonia Eritrea e che si disse ve- 
ramente meravigliato della rapidità di 
questi progressi. . . 

— Finora, adunque, l'impresa afri- 
cana rappresenta ua successo? 











































ha voluto lasciarsi trascinare dvi de 


assai astuti e aitrettanto falsi. Nei do 
dici auni che passai 


portargli vantaggio. 


non 


terl sono troppo lunghi e troppo pe 


cartuccie nella 


ragazzo boero. 
E' quindi, a parer mio, necessario un 
fucile corte e leggiero, e ia tal modo 


si potranno facilitare anche le mosse 
delle truppe, alleggerendo il soldato. 1 


successi dei soldati inglesi, armati di 
questi fucili, furono splendidi. 








Tanto per variare. 


Un'isola che sparisce. — Sulla costa 
della nuuva Scuza (America inglese ) 
a 430 chilometri sud est del capo 
Causo, esiste un’ isola che è cagione di 
numerosissimi naufragi e che sta per 
sparire poco a poco, rosa dali’inces- 
sante lavorio delle acque. 

Segoata sulle carte sotto il nome di 
Sable ; Island, quell’isola non. ba più, 
oggi, che 30 chiometri di lunghezza 
per uno ‘e mezzo di larghezza. 

Essa cons.ste in due dune di sebbià 
che si stendono parallelamente, Fra 
queste dune si trova un lungo e stretto 
lago di acqua salata. 

N tiamo che quest’ isola non pos 
siede alcuo porto e l’approdu vi è dif 
ficilissimo, perchè intorno ad essa. si 
estendono frangenti formidabili. 

L'isola è la cima di uno scoglio 
luogo 320 chilometri e largo 120, che 
va sprofondando nel mare. Una folta 
nebbia la circonda costantemente. 

Dal 1801 in poi, vi si sono perduti 
190 bastimeati. 

Nel 4700 la lunghezza e larghezza di 
Sable Island «rano il doppio di quelle 
attuali. 

Dal 1814 al 1881, l'isola perdeva, 
ogu: anno, da 1200 a 1500 metri di 
lunghezza. 

Nel 1881 82 le tempeste la diminui 
rouo cunsiderevolm-nte. ; 

In una sola tempesta si vide sparire 
una logua di terra di 500 metri, larga 
20 metri. 

Nel 1883 fu costruito, a grandi spese, 
un faro a Sable Island. Ma nel 1882 
erotla. Sa ne e stru) un altro a 1800 
metri dal primo. Auche qu sto scom 
parve e b segnò costruirne un terzo. 

Nell'isola si trovano delle maudre di 
cavalli, dei quali si nutrono i rari ab:- 
tanti. 

I cun gli introdotti a Sable Island, vi 
pulluraruno per qualche tempo; ma in 
seguito a uu naufreg o che f ce eatrar 
nell’ isola coi rottami di una nave, una 
colonia di top, i conigli scomparvero. 

I topi si moltiplicarono invece in pro» 
porzioni inquietanti e il governo mandò 
una quaniià di gatti che li divorarono. 
P.i furen) i cini che divorarono i gatti; 
e atlura si mportarono a Sable Island 
i conigli. . 

1 barbagianni hanno dichiarato lero 
ia guerra, e f.a il rumore delle ondate 
che minano lentaraente ma continua 
mente l'isota, non si «dono che i loro 


luoghi stridi, 
Nelle chiese di Parigi Una circolare 
dei cardinate Richard, arcivescovo di 


Parigi, richfama in vigore il divieto 
pù assoluto d:l canto in chiesa, 

Si scaglia 1i primate parigino contro 
gli scaudali delle toileites, degli applausi 
# delle richieste di bis, durante le sacre 
funzioni, e termina imponendu il ri 
spetto della casa di Dio, che non può, 
nè deve scambiarsi in luogo di mondani 
spetlaco:i, 
iti etnie nti 

L’ Agenzia russa di Pietroburgo, è 
autorizzata a dichiarare che le voci 
sparse da alcuni giornali esteri riguardo 
al pretesi progetti di una divisione della 
Turchia, ovvero di una alleanza ru 5). 
turca non baazo nessun fondamento, 
riti i ia pitti iii 

Bubltando d:lla bontà delle acque 
bevete la Noeora, 





-— Assolutamente; e un grandissimo 
successo, La resa di Macallè non rap. 
‘presenta uns sconfitta; ma la resi» 
‘stenza della fortezza ha potuto proba- 
‘bilmente salvare l’esercito da una, seria 
sconfitta. Baratieri evidentemente non 


siderio di aiutare Ja guarnigione, lo- 
mendo d’ esser taglato e assatito nelle 
gole strette che formano la strada da 
Adigrat a Macallé. Gli abissini sono 


in Africa, ebbi 
occasione di entrare, come medico, nelle 
abitazioni, nelle famiglie, di conoscerne 
i veri sentimenti e mi son persuaso 
che l’abissino non si fa alcun riguard» 
di tradire, se questo tradimento può 


1 fucili coi quali sono armati i no- 
stri eserciti europei, non banno che 
un valore assai relativo nella guerra 
contro i negri. Là è necessario avere 
un fucile a tiro lontane, ma un 
fucile che tiri vicino, quands il nemico 
è prussimo; ma quando è nascosto e 
protetto dalla posizione e sì fa fuoco, 
è uno spreco di cartuccio. I fucili Wet- 











santi; coi fucili Wenchestar, dei quali 
si servono gli inglesi e dei quali auche 
la nostra spedizione si servì in Africa, 
si possono portare cumodamente 120 
giberna. Bisogna pui 
pensare che i migliori tiratori earopei 
sono cattivi tiratori in Africa; la pu- 
rezza dell’aria li inganna straordina- 
riamente nel calcolare le distanze 6 ho 
avuto spesso occasione di vedere abi» 
lissimi cacciatori inglesi battuti da un 


LA PATRIA DEL FRIÙ 





ronaca Provinciale. 


Da. Mortegliano. 
: Polemica. 

30 gennaio. — Quasi prima che qui 

nulfa si sapesse, si vide pubbhcato sula 
Patria del Friuli il Mumfesto annun- 
zaote l'insediamento del C nm. Regio 
Sig. Mucetli.. 
- Unw tale pubblicità, dirò così, uffi 
ciosa coi relativi commenti, per un fatto 
di sì poca importanza, invero non è 
spiegabile e nessuno si meraviglierà se 
affermo che qui destò generale sorpresa. 
Egli è certo difatti che il sistema ado- 
peratosi in questa occasione per Morte- 
gliano è semplicemente straordinario, e 
non ha precedenti, in casi simili, ch'io 
almeno mi s:ppia. 

Sarei quasi quasi tentato di credere 
che tutto questo sia stato fatto ad arte 
allo scopo di compromettere sempre più 
la posizione già di per sè molto critica; 
ma Dio mi guardi da simili supp si- 
zioni, chè dato il contegno sempre se - 
guito dagli avversari, non dovrebbe nem- 
meno lovtanamente passarmi pel capo... 
quantunque fondatissimi motivi facciano 
credere che di tanto zelo al ministero 
siano eli oscuro. 

Ad evitar però fallaci illusioni sarà 
bene si sappia che se a Mortegliano 
oggi si trova il R-gio Commissario, ciò 
devesi puramente al giusto sdegno su- 
sciiato dalla. maniera colla quale |’ af 
fare di Chiasotus venne manipolato e 
condoito. Tralascio per ora di entrare 
nel vasto e lubrico campo degli arnesi, 
polenii leve ed argomenti persuasivi con 
rara maestria adoperati da interessati 
per invertira le parti tramutando \l 
bianco in nero sotto gli occhi... previ- 
denti del governo, limitandomi a far 
voti perchè si smetta l'inutile riserbo 
fia’ ora mantenuto e si sollecit! una 
pubblicazione qui tanto desiderata, che. 
metta.in luce certi fatti ed ficanti dai 
quali trar. si potrà utile ammaestra» 
meato. 

In quanto ai suggerimenti paterni 
che ci date, ve ne siamo ben grati, 
sebbene cme chiaramente ogouno lu 
capisce, abbiano il solo scopo, mediante 
dolci e belle fras', di farci parer meno 
amara la pillola che ci si vuo! far ine 
goiare. Mettetevi bene in mente però 
che Murtegliano non ha bisogno alcuno 
che il tempo (scrupolosamente: se- 
guendo la sua. missione) lo faccia e- 
detto delle sue ragioni incoufutabili: e 
basate sulla realtà dei falti i più fon 
dati; esso oggi giorno è più che mai 
couvinto. che tali sue buom: rag oni da 
molto tempo sono bn. conosciute, ma 
d’altra parte ha. pure prove irrefra- 
gabili che chiaramente dimostrano come 
chi doveva proteggerlo iufluì ‘invece a 
perpetrare una soprallazione a suo 
danno. Egli è per questo che confido, 
voglia la parte migliore di Morlegliano 
come anche gli altri Comunisti tutti 
perseverare con ‘costanza nella deter- 
minazione presa di astenersi completa 
mente da qualunque ingerenza della 
cosa pubblica, non intervenendo in nes- 
sun modo a far parte di essa, ma con- 
tinuando a fidare.-nella provvida pro- 
tezione del governo, lasciandolo libero 
di, fare quello che più gli talenta e re- 
sponsabile dei probabili frutti futuri (1). 











(1). In una questione. tanto accanitamente 
dibattuta, noi — come g:à altra volta dicemmo 
lasciamo libera la parola a chi scrive, sia pro 
su contro. Se, pubblicando il manifesto del 
Commissario Regio, conosciito a Udine con- 
temporaneamente ed anche prima che a Mor- 
tegliano per la semplicissima ragione che fu 
stampato nella nostra città, se, diciamo, nel 
pubb:icare quel manifesto, ci permettemmo 
suggiungere parole di conciliazione: era ua 
cousiglio spontaneo del n:stro animu tempe- 
rato e rifeggente dagli attriti fra il Governo 
@ gli enti focali. Questo diciamo, pereLe quei 
cousigli non vengauo presi in mala parte, 


Da Pozzuolo. 


Corso di conferenze agrarie. — La 
quarta coufereuza agraria popolare sarà 
tenuta domenica’2 febbraio alle ore 
43 (uua pomerid.) dal Direttore delia 
Scuola, prof cav. Petri, 

Soggetto della couferenza : Concima 
zioni di Frimavera ; 

Nello stesso giorno, alle ore 16, altra 
couferenza sarà, dallo stesso, tenuta in 
Mortegliano, sul: tema: / concimi di 
stalla. 


Da S. Vito al Tagliamento. 


Veglione di beneficienza. — Domani, a 
beuefic.0 della Società operaia, nel Tea- 
tro Sociale si darà un grande Veglivne, 
principiando alle ore 9. 

Prezzi: abbonamento al ballo lire 2; 
ingresso per le siguore lire 0.50; pol- 
tropcine riservate in platea ine 0.20; 
palchi tire 1.50. 


Da Nimis. 


Un reclamo. — Il signor Giacamo Cramaro di 
Torlano ci prega pubblicare un suo reclamo 
contro il Sindaco di Nimis, per il fatto se- 
guente: 

Sviluppatosi un piccolo incendio, il sîgnor 
Cramaro si è recato dali’ on. Sindaco per farsi 
firmare e vidimare l'istanza da presentarsi alla 
Compagnia La Métropole prosso cui il dan- 
neggiato era coperto di assicurazione, La pri- 
ma volta, il Siniaco fe’ rispondere che non 
aveva tempo; la seconda, che non occcrreva 
vistaro la istanza medesima, }l rappresentante 
della Méfropole invece non volle accettare 
l'istanza senza il visto del Sindaco. Perciò il 
reclamo — anzi la protesta. 


Da Tarcento. 


Per iferiticin Africa. — 80. gennaio. — 


La- patriottica iniziativa ‘del Comitato 


{Friulano della Croce” Rossa, ha: trovato 
qui. favorevole appoggio, ed‘alcom gios 
4 Vi trovaimo, 


vani di rispettabili famiglia, Si 8000 già 


sccordati per raccogliere offerte da de-- 
stinarst al soccorso dei fer.ti nea guerra: 


d'Africa, e tutto concorre a far certi, 
che l'asito riuscirà favorevole, 


Da Treppo grande, 


Nuova Società Operaia. — Domenica 2 
febbr:jo in Vendoglio, grossa frazione 
di Treppo Grande, è lu più bella festa 
che si possa mai aver avuto, 

Si tratta niente meno di inaugurare 
la Società di Mutuo Soccorso. 

Vendoglio sarà affollatissima, tanto 
più che tutti i paesi vicini concorre- 
ranno. Si dice che vi saranno tre bande 
musicali, 


Da Martignacco. 


Uomo imbestialito. — Fu tratto in ar- 
resto il quarantaseltenne Giacomo Co - 
relli di Torreano per violenza carnale 
sur una figlioletta sua di otto anni. 


Cronaca minuta. 
{Pai verbali della P. Sì) 


Denuncia contro un perito 
prasico. — Resia. — Il poss!dente 
Giuseppe Di Leonardo denunciò il perito 
pratico Fiorenzo Buttolo perchè, conse. 
gnategli a sua richiesta lire 18.35 por- 
chè facesse la voltura di un fondo; ebbe 
dopo alcun tempo restituita fa copia del 


ceutratto, dicendo ‘che la voltura era: 


staia eseguita — ciò che risultò men- 


dace; 

Arresto. — Cerdenons. — In seguito 
a'mandato di cattura, fu arrestato il 
villic» Gio. Batt. Branetta per furto 
qualificato in danno di Rsa Fadello. 








fronaca Cittadina. 


Bollettino astronomico 


Gennaio 31 
8ole Lana 
Leva ore di Itoma 733 leva ore 18,50 
Passa al meridiano 12.20.38 tramonta 8,10 
Tramonta. . . 17.10 età giorni 17 








L° Amministrazione 

al gentilissimi Soci. 

Ringraziamo que’ Soci, i quali già an- 
teciparono l'importo. auuvale 0 seme 
strale pel 1896: E siccome all’ autecl 
pazione deli’ abbonamento usiamo. con- 
segnare, a tenue' sen) di gratitudine, 
la Strenna ilella « Patria del Friuli, 
dichiariaîmo che sarà ritenuto antecipato 
l'importo dell’anno o del semestre, qua 
lora eseguito entro il giorno 10 febbraio. 

mina 

E ringraziamenti massimi rend.atno 
a que’ Soci cortesi che pagarono secondo 
la consuetudine degli scorsi anni, senza 
chiedere od approfittare delia riduzione 
di prezzo, offerta per |’ odierna favolosa 
concorrenza della merce. giornalistica, 
Tra questi Soci, così divenuti protettori 
del nostro Giornale, si farà, in'un giorno 
da stabilirs', il sorleggio del promesso 
premio. Ma per conoscera ii numero 
dei nomi di Socì da porsi nell’uriia, 
abbisogniamo di conoscere le intenzioni 
di parecchi signori ed amici, cui prest» 
ci indirizzeremo con una circolare. 





Preghiamo i $ ci in arretrato coi loro 
pagamenti per associazioni ed inserzioni, 
a persi n regola al pù presto. 


Per la ricongiunzione di Gallieno 
col nostre esercito. 


La netizia che il tenente colonnelio 
Galliano, coi valurosi uffi.ial! e soldati 
ch'egli comanda, (tra cui, vi è il lati- 
sanense tenente Torelli e qualebe sol- 
dato ), si ricongiunse all'esercito nostro 
ci mendato dal Generale Baratier:, pro» 
dusse anche nella città nostra — ap- 
peua diffusasi — gecerale impressione 
di contentezza. 

Ad esprimere ja quale, cggi alcun 
case sono imbandierate. , 


Laconferenza di questa sera, 

Come atinunciammo, questa sera il 
prof, Fernando Franzoliui intratterrà il 
pubblico sul tema : Sogno 

Un tema vago meno ‘però nel senso 
di indeterminato che nel senso di dello, 
Poichè, sta bene che il prof. Franzolioi 
potrà svolgerlo fisiologicamente — nella 
sua quahtà di scienziato : e riuscirebbe 
nonpertanto ad interessare, con la pro- 
fondità della dottrina e con la efficacia 
della parola; ma, oltrechè medico, il 
pref. Franzolini e anche pensatore 6 
letterato geniale, onde uon ci sorpren- 
deremmo che nel trattare il trma Sogno 
egli p'ù mostrasse le sue qualità di 
artista che non di scienziato. 

Ci recheremo questa sera alla c-ufe- 
renza con curiosità — e nella ci riezza - 
di passare comunque, una bella ora e 
d'imp:egaria molto utilmente. 

Accademia di Udine. 
: Lunedì, adunanza pubblica alle ore 
20 (8 pom) per occupaîsi del seguente 


ordine del giorno : 
‘ 4, La legge. Lettura del socio corr. 
prof. F. Luzzatto. 

2, Nomina di due soci ordi.ati. 
1 Approvazione del conto consuntivo 




























è ermeticamente la porta’ d’ingresso della: 










Abbiamo ricevuto -Japuntatà “prima, 
4nno, det Bollettino afficiale di 
questa begemerità Assagiazione... 7 
i - notevole; «oltre gli 
‘atti della associazione, ud artieàlo in- 
“aerto nella Parte ufficiile. "Storia 
triste — in cui sì riferisce la veramente 
triste storia di una macatra che si volle 
sopportare (Panche per l'anno scold 
stico 1895 96 soltanto perchè ‘gli abi- 
tanti di una frazione del Comuné ” nor 
erano contenti del cambio proposto dal 
R. Ispettore scolastico ! e ciò dopo gm 
dici anni. di icdevole. sordizio 1 
sopportare è neltesto delta’ deli 
zione presa dal Consiglio comunale. 
Altro articolo notevole è quello sul- 
V Insegnamento religioso nelle scuble 
elementari. x 
li Bollettino poi contiene lettere degli 
Ispettori scolastici ‘alla associazione, 
dal è quali risuita la ottima «armonia 
tra Ispettori e maestri. 


felliettino giudiziario. 


Morgante è stato dichiarato decadittò 
da notaio, non avendo assunto in tempo 
utile le sue funzioni a Azzano, Decimo 
(Pordenone). = 


Società Alpina Friulana. 

A tutt'oggi si accettano le adesioni 
per la gita ‘di domenica, PURA 

Pei collocamento 

di disoccupati 
“La Direzione delia Società opersia 
Generale di M. S. avverte ché*venne 
all’ ufficio: sociale attivato.:.un-iregistro 
per ricevere le dumande di occupa» 
zione che dai soci venissero presentate. 

In'tale circostanza rivolge ‘preghiera 
a tatti i proprietari di. .stabilmenti ‘in- 
dustriali, lavoratori, officine acciò fac- 
ciano connscere, se eventualmente nei 
rispettivi esercizi ‘occorressa ‘ qualche 
operaio, e.-ciò allo scopo di ‘poter dar 
corso a quelle domande di collocamento 
che venissero dai soci indirizzate. 


Arresti, 


Dai reali carabinieri furono arrestati : 

Fabio Feruglio di Chiavris. per, farto 
di una gallina in danno di Zoraide Fel- 
caro. La gallina fu sequestrata’ ancor 
viva .-— poichè ‘il Feruglio fu :trovato 
quasi sul fatto, spo vii re 

Pietro di Francesco Quaino, pre 
dicato ‘ed''ex Sorvegliato speciale, ‘pure 
di Chiavris,: perchè: portava .secò un 
coltello fisso in manico,.:di. genere _in- 
8 d.oso, MI 


Sotto-Comitato: di: Sezione, 
della. Croce. Rossa. «Udine ». 

Iuri il Presidente co. di Prampero, 
conforme alia deliberazione. del, sotto 
Comitato ba mviato al presidente del 
Comitato ‘Centrale: di: Roma’ Seuatdità 
coute (Gian: Luca. della: Somaglia; 1 im: 
porto di L. 2000 (duemila), qual a 
corso al' mantenimento degli. Wapitali 
ed ambulanza’ della ‘Croce “Rossa” in 
Africa. RATES TATO 

Inoltre ha spedito al detto co, 
Somaglia l'importo finora racco 
Sottoscriziani fra privaii ‘in'ci 
vincia, cioò Li 1500 (mille: cinquecento) 
affiochè queste pure vadano a: solliavo 
di malati @ feriti, ia 

D.mani ‘sibato “verrà pubblicata Ta 
VII: Lista delle . soscrizioni idi-‘azioni 
perpetue e temperanee, it 






























Tutte quelle signore e sigaori di città 
e Provincia che’ hanno ricevato scheda 
e che intendono di concorrere alf’upera 
umanitaria della Creco Rossa assuciane 
dusi ad azioni perpetuo o temporaneg, 
sono pregati di voler far tenero al sot: 
toscritto la scheda medesima al più 
presto poss bile, dovendo comunicare 
gl. elenchi al C must» Centrale di 
Roma, MS FARI 





Il Presidento 


Adi Prampero. 








1! negozio Raîser lia versato L- 2 in 
morte di Maria Raiser, 


Pel soldati feriti In Africa. 

Sottoscrizione pei soldati feriti : in 
Africa, di 

Somma procedente L. 1578.95 — Agricola 
cò. Nicolò lira 20, Lerentz Adolfo 1. $, Merlino 
Valentino. I. 5:: Deciani.conti fratelli 1, 20,.An- 
tonini avv G. B. 1, 10, . 

fticerea di occupazione. 

Qaesta persona che: può dare di sè 
ottime ref reuze, cerca ua’ impiego qua- 
luique di scritturale. Pretesa  mòde= 
stssime. 

Per informazioni e schiarimenti ri. 
volgersi al nostro ufficio di Ammi- 
nistrazione. ° 


Dichiarazione. 
. A quanto affermarono in questi giorni 
i cronisti del Friuli e Giornale» di 
Udine tengo a dichiarare che In séra 
di domenica'scorsa, come sempre, chiusi’ 


mia rivendita privativa ‘în Mercatovate 
chio, tome lo possono formalmente di: 
chiarare i signori Rodaro Luigi‘e*Funé 
tanini Giusto presenti alla chiusura; ©: 

Così restanò sbugiardate tutte “le 
gratuite asserzioni di quei ‘signori eré+ 
pisti. Angelo’ Coalaritinî; + 














































La macchina 





‘Una; 
pietra 
per litografi 
Stamane venne proceduto ad un are 
resto —::igtiofiamo ‘il nome dell'arre- 
stito — ad opera della P. S., recatasi 
in Faedis, 
Mentre stampiamo il giornale, l'ar- 
festeto subisce un primo interrogatorio 
dinanzi :al ‘giudice ‘istrùttore. 
Forse = ‘anzichè: di' um arresto de- 
finitivo -— potrebbe trattarsi di un sem 
plice mandato di comparizione. 
5 Ringraziamenti. 
La famiglia Preindl ringrazia di cuore 
tutti i pietosi che vollero onorare della 
loro presenza accompagnamento del 
caro estinto all’ ult.ma dimora. 
“Un ringraziamento speciale pci, al 
l’egregio Dottor Cav, Marzuttini, che 
tanto fece per ritardare la dolorosa di- 
partita, e al signor Pecotti che da vero 
amico si prestò nella tuttuosa circo - 
stanza, £. Preindl. 


di macchina 










La fan. glia dell'ora defunta Maria 
Raiser ringrazia tutti coloro che vollero 
concorrere a rendere p'ù solenni i fu- 
nerali del suo caro angivletto. 

Chiede poi venia per le involontarie 
dimenticanze nella -partecipazione del 
decesso. 

Acqua impura, 

Malannì gravi possono derivare all’ organi- 
smo di chi fa uso quetidiano di acqua impura. 
Per mettersi al sicuro da cuesto pericolo, ba- 
sta non bere a tavola altra acqua che quella 
di Nocera-Umbra. Questa, come banissimo dice 
il prof. Mantegazza, è duona pei sani, pei 
malati e pei semi-sani. 

L. 18,50 la cassa di 60 bottiglie, staziona 
Nocera. F. Bisleri e C., Milano, 

Nella famiglia tenete sempre in serbo una 
bottiglia di Ferro-China-Bisleri. 8 





CannovaLre 


Società Lmpiegati Civili. 


Come lo scorso anno, anehe questo 
carnovale verrà data una festa da ballo 
nelle sale del Circolo. Molte sono le a- 
desioni, ed è ormai stabilito che sabato 
veuturo si ballerà. Visto il numero dei 
firmatari siamo certi che il e ncorso 
sarà numer: so, e sinmo certi pure che 
molti altri soci andrauno alla segreteria 
per: opporre la luro adesione, sì, che la 
veglia di sabato riescirà brillantissima. 


MEMORIALE DEI PRIVATI, 


Rlunicipio di Tarcento. 

A tutto 15 febbraio pross:mo venturo 
è aperto il concorso al posto di Segre 
tario in questo Ufficio Municipale con 
l’annuo supendio di L. 2000. — gravato 
dt ‘Imposta sulla. Ricchezza Mub le. 

La nomina è condizionata al biennale 
esperimento, salva successiva conferma 
nei seus e’ per efletti di Legge. A cor- 
redo della istanza di concorso dovianno 
unirsi i documenti prescritii dal R go- 
lamento di esecuzione della Legge Co- 
munale, 


Tarcento, 29 gennaio 1896. 
Il. Sindaco 


V. Armellini. 

















Gazzettino Commerciale 
NBivista settiman. sai mereati. 
Ufficiale. 

Settimana 4. Grani, Martedì poca 
roba. Giovedì mercato mediocre. Sab- 
bato scarsità causata anche dalla ricor- 

renza della fiera di Mortegliano, 

Molti compratori, ma vend.te un poco 
stentate per le pretese molt» alte dei 
venditori di granoturco. In tutta 1° ot- 
tava si misurarono 1764 ettolitti di 
granoturco, 24 di frumento, 30 di sor- 
gorosso e 49 di lupini. 

Ribassò il granoturco cent. 4, rialzò 
il sorgorosso ceut. 33. 

Prezzi minimi e massimi. 

Martedì. Granoturcs da lire 12 a 12.20, 
sorgorosso a hre 8, lupivi a | re 8 

Giovedì, Granoturco da lre 1150 a 
1280, sorgorosso a lire 790, frumeato 
da lire 1815 a 148.25. 

Sabato. Granuturco da lire 11.50 a 
413.10. 

Cinquantino a lire 10.25, 10,50, 11, 
11,25, 11.45, 11,50, 1155, 1160, 1175 

Basterdone a lre 1305, 13 15. 

Fagiuoli alpigiani ul quint, lire 28, 
32, 33. 

Fagiuoli di pianura al quint. lire 20, 
22, 2350, 24, 25, 26 

Castagne al quint. lire 10, 11, 12, 
13, 4350, 44, 14.50, 15, 16. 

Foraggi e combustibili, Mercati suffi 
cientemente forniti. ‘Altro ribasso su 
foraggi. se 
Mercato dei lanuti o dei suini. 

23, Verano approssimativamente ‘ 

20 pecore, 15 castrati, 25 agnelli, 5 
‘arieti. 

Andarono venduti otto pecore da 
«macello da lire 0.90 a (0.95 al chi. a 
p..m,; 5 d'allevamento a prezzi di me- 
rità; 6 agnelli da macello da dire 4 a 
145 al chil. a p. m.; 2 arieti da ma- 
cello da lire 4 a 405 al chil. a p. m.; 
2 d’alfevamento a prezzi di merito, 

300 suini d'allevamento, venduti 100 
a prezzi di mento, 15 da macello, ven- 
duti 8 “di quititale a- hire 18:e 78 a p. 
7, oltre quintale da lire 86 a 87. 











Carne di Vitello. 


per fabbricare banconote? peguaro davanti al chil, lire 1, 1 20, 130, 
Casualmente, g.orni sono scoprivasi 
; quel“di Faedis, tna* 


Quarti di dietro al.Kg. L. 1.40, 4.60, 
4:70, 4:80. : È ra 
Carne di Bue a peso vivo al quint, L. 72 

» di Vacca » » » 55 





» di Vitello a peso morto» » 80 

» » vivo » » 82 

» di porco » morton » 109 

Carne di Manzo. 

La qualità taglio primo al Kg. L. 1.60 
» » » >» » 1.50 

» » » » » 140 

» » » » » 130 

» » » » » 1.50 

Ia qualità » » » » 140 
» » ». » » 130 

» » » » » 4120 

» » » » n» 

» » » » » 80 

Grani, 


{Rivista settimanale) 


i mercati della trascorsa ottava fu 
rono poco furniti di cereali ccn prezzi 
in ribasso. 

Lo stato della campagna. Il tempo 
conunua ad essere sereno e freddo, ed 
i semina in grnerale sono in buono 
stato, 

Frumento — Questo cereale si man- 
tiene s..stenuto e si quota da lire 23.25 
a 25 il quintale. 

At’ Estero — I mercati di frumento 
all’estero segnarono prezzi in rialzo, 

In Italia — Sui nostri mercati il fru- 
ments continua a rialzare, 

Granoturco — Nel granoturco pochi 
affari a prezzi debolissimi, causa la | oca 
demanda da parte del consumo e la 
forte concorrenza delle partite di A- 
merica che arrivano incessantemente a 
prezzi molto bassi. 

A prezzi piuttosto sostenuti tanto la 
segala quanto l'avi na, 

Olio d’ oliva. 

Nella riviera di Genova la fabbrica - 
zione è joco attiva 3 

ll Bari superiore è leaulo da fr. 115 
a 118, al quiutale in deposito. 

Il Calabria è molto oflerto e lu si 
paga fr. 110 il quintale in dogana. 

Lo Spague, essendo generalmente 
difettoso trova difficili cumpratori da 
fe, 140 a 115 il quiutale in dogana. 

Il Tunisia nun è offerto. 


Le insegne imperiali russe. 


Vediamo un po’ le insegne che sa- 
ranno portate a Mosca per l'iucero- 
nazicne dello czar, per la quale pub- 
blicammo ieri il proclama. 

La corona, di stile bisantino, del va- 
lore di 4,100,000 rubli, si divide in 
due parti eguali che rappresentano 
l’impero romano d’<ec.dente e quel 
d'oriente. In mezzo, sopra una staffa, 
sorge la croce compusta di 5 grossi 
diamanti, infissa in un rubino della 
forma di pera. 

Il lavoro fu fatto per ordine di: Ca- 
terina Il da un gioelliere di Corte, 
certo Paussic, oriundo ginevripo, Oltre 
al rubino ed ai diamanti, la’ corona 
porta 54 grosse perle immacolate, 

Ancor più prezioso e lu scettro. Lo 
f-ce fare lv czar Paolo per la sua in- 
coronazione aì 5 aprile 1797. E° fre. 
giato dl diamante conosciuto sotto il 
nome di Lasarew e Orlow. Questo 
diamante e il celebre Kub-i noor della 
corona inglesa sarebbero stati gli «echi 
dei irone d’oro davanti al trono del 
gran Mogol di Delhi, Passò di mano 
in mano come vetro, finchè un nego 
zante armeno Lasarew, riconosciutone 
il valore, lo comperò ed arrischiando 
la vita si recò a Pietroburgo ad offr.re 
il diamante a Catterina lf. 

L' imperatrice trovò troppo caro il 
prezzo e Lasa:cw trasportò il suo te- 
scro ad Amsterdam, ceutro del com- 
mercio dei diamanti. 

Cotà lu comperò il conte Alessio O-lew 
per 450,000 rubli, lo fece levigare e lo 
depose ai piedi dell’ imperatrice. Ottenne 
al Lasarcw il blasone di nobile ed una 
rendita annua di 2000 rubli. 

L' Orlkw pesa 19934 carali, cioè 
8 11/16 carati più dei K- h i-noor. 

Anche il pomo dell'impero fu fatto 
per l'incoronazione dello czar Paolo. E” 
d'oro, ciuto di tre file di brillanti, nel 
mezzo de' quali rifulge un bel diamante 
a forma di mandorla, 





























Parlamenti esteri. ©. 
UNGHERIA. 


Budapest, 30. — (Camera dei De 
putati) — Dopo una vivace discussione 
durata vari: giorni, provocata dalla sco - 
perta delle ingerenze del prefetto Bor- 
sod in allari di ferrovie locali, la Ca 
mera approvò quasi all'unanimità la 
proposta di Craky; accettata dai Go- 
vorno, stabileote che nè funzionarii 
pubblici, nò deputati debbano parteci 
pare ad imprese ferroviarie. 

La proposta di Batha nominante una 
commìssione per esaminare, i singoli 
casi di incompaubilità e altre proposte 
dell’ opposizione, combattute dal go 
verno, vennere respiate. 

i iii ire ii 

L'on Zanardelli è ammalato di pneu- 
monite. Pronosticasi però, date lo con- 
dizioni generali deli’ illustre infermo, 
abbastanza buone, un esito. lieto, Lo 
auguriamo, 
































Grave dissesto a Milano. 


Una antica ditta milanese, Georg 
Miùller, fabbricante di catene e bigiot» 
teria, ha dovuto chiamare i propri cre- 
ditori per tentare un. componimento a- 
michevole. If-passivo e i’ attivo non sono 
ancora precisali, ma sembra che i de- 





biti non sieno minori di 500 mila lire, 


a cui debbonsi aggiungere lire 200 mila 
d effetti :n circolazione. L' attivo rap- 
presenterà una ‘percentuale dei 40. Fu 
delegata una Commissione dei-maggiori 
interessati per formulare un bilancio e- 
salto e stabilire le: rigioni dei dissesto, 








Agenti francesi arrestati. 


Si ha da Pisa 20: 

in seguito a un accurato appostamento 
vennero arrestati da un pattugliune di 
agenti di pubblica sicurezza, per ordine 
diretto del Ministero dell’ interno, co 
municato al prefetto, alcuni francesi 
che incettavano, per contv del Governo 
della Repubblica, cavalli e muli nel 
territorio di Campiglia Manttima. 

Gli arrestati non avevano le carte 
regulari: dicesi che fra essi si nascon- 
dano due officiati di cavalleria, 

I cavalli edi muli vennero sequestrati. 


Il vetro meno trasparente dei metalli, 

anzi epreo! 

Upna curiosità della luce scoperta dal 
Réngten, di cui ci occupiamo anche in 
a!tro artic lo : il vetro non è frasparente 
alla medesima. I raggi Roagtea attra- 
versano la carn», attraversano il legno, 
attraversano perfino lastre di ottone 
e di al'umbi»; ma si ribellano a la 
sciare la propria impressione al di là 
di una lastrina di vetro per quanto 
sottile! 


Nouzie lelegrafiche. 
Religione e politica in contrasto, 


Sefla, 30 Si assicura cha è atteso 
come imminente il ritorno del mare- 
sciallo di Corte Foras, che da Parigi 
si sarebba recato a Pietroburgo par 
presentare allo Zar una lettera di Fer- 
dinando, pregaudolo ad essere padrino 
del battesimo O.toduss» del principe 
Boris. 

Wieana, 30. S:condo la Neue Freie 
Presse reiegranmi giuol ieri a Vienna 
da Sofia recano che il’Principe di Bul- 
garia non avrebbe ottenuto nessun ri- 
sultato favorevole dalla sua .visita al 
Vaticano, anzi avrebbe riportato Ja 
convinzione che-non si avrebbe nessuna 
indulgenza per ‘lui riguardo a! batte» 
simo ortodosso di Boris. 

Il giornale viennese, tra le sue no- 
tizie di politica estera, ha anche questa : 
il Papa ricevette cou ogni cortesia il 
principe Ferdinand.., ma.gli disse chiaro 
e tondo che la S., S ds-.«ha l'obbligo 
di essere severa specialmente con quei 
Principi i quali per ragioni di polere 
lerreno mancano ai loro deveri reli- 
gicsi.» 

Sembra pure che il Principe sarebbe 
minacciato di scomunica. Queste im- 
pressioni avrebbero scosso -Ia decisione 
anteriormente presa dai Principe. Se 
non avvenisse un mulamento.in questa 
nuova sua attitudine, si formerebbe un 
gabinetto  Grek.ff F.treff, 1mperocchè 
l’attuale pr: sidente del Consiglio Stoi- 
I ff divide il voto unanime dei popolo 
bulgaro pel prussimo passaggio dì Boris 
all’ortodossia; auzi Stoiloff. ba preso 
formale impegno iu questo. senso, 
mentre Grek it è di parere che la con 
versiune di Boris abba soltantò inte. 
resse secondar:o per la Bulgaria, fin- 
tantochè regna Ferdinando; quindi po 
trebbe eventualmevte differirsi il bat 
tesimo fiuo all’età maggiore d. Boris. 


Un attentato contro il Re del Portogallo, 


Lisbona, 30 Mentre iersera il Ra 
in vettura scoperta rieutrava a palazzo, 
un operaio anarchico lanciò sassi: contro 
la ve tura. Un sasso colpì un aiutante 
di campo che saltò a terra immediata 
mente e fece arrestare aggressore, che 
ali ra gridò: Viva la rivoluzione sociale. 

Ia seguito 3 ta'e attentato, it Re fu 
oggi oggetto di numerose dimostrazioni 
di simpatia. 

Tornano le inquietudini. 

Wienne, 30. Il Correspondenz Bu- 
reau he da Costantinopoli: Corre voce 
che gli armeni russi di Karadach tra. 
versarono la frontiera, provocarono di- 
sordini nei vilayets e attaccarono due 
fortezze. 

Costantinopoli, 30. A4 Aintalo e 
nel’ Amasta 8 in alcuni villaggi e vila- 
Jets di Van Eitlis l'opinione pubblica 
è eccitata. Temonsi eccessi contro gli 
armeni. 


Lusss M inticco gerente responsabile. 


TOSO 00D0ARD) 


hieargo-Bentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpl;N..8 
Unico Gabinetto el gione 
per le malattie della BOGGA e dei DENTI 
Donti e Dentiero artificiali 































MALATTIE 
DEGLI OCCHI 
DINETTI DELLA VISTA 


li D.r Gambarotto, che da circa dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha se. 
guito un corso di perfezionamento al- 
l'estero stabilendosi in Udine, dà v:sita 
gratnica ai sell poveri velia Far 
macia Girolami iu Via del Monte (Mer- 
cato Vecchio) nei giorni di Lunedì, 
Mercoledì, Venerdì alle ore 1. Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle 
quattro tutti 1 giorn in Via Mercato 
Vecchio N. 4 eccettuati il primo è terzo 
Sabato e la prima e terza Domenica 
d'ogni mese, 


Agli allevatori di testine 


La Bitta Benedetto Gentili 
di San Daniele del Friuli avvisa che, 10 
seguito a contratto con spettabile Spre- 
matura di Olio, è divanuta unica de- 
positaria per l'iotera Provincia di U- 
dine del rinomato 


PANELLO pd: SESAME 


La Dtta suddetta avvisa anche potrà 
fornire, a chi ne facesse richiesta, co- 
pia delle analisi chimiche praticate da 
illustri Stazioni agrarie, tra cui lm.i- 
tendoci all’ Italia, quella di Modena ed 
ii Laboratorio chimico di Padova. 

Garavicudosi la grande quantià di 
azoto che il E>ANELt,€ contiene, 
esso è senza dubbio fra i migliori che 
vengono posti in vendita, 

BENEDETTO GENTILLI. 


— D' affittare 





l'antica birraria alle Pre N'orri sita 


in Via Mercatovecchio. 
Per informazioni rivolgersi in Via 
Belloni N. 7 1Io piano — città 


Un prodotto della selenza 


Il chim'co-farmacista C. Paneraj, con nume- 
rosi esperimenti avendo provato indiscutibii- 
mente che; fra i molti componenti del Catrame, 
la:parte resino-balsamica è quella che spiega 
azione elettiva, eminentemente benefica, sulle 
mucose dell'organismo umano, guidato da 
guasto principio sc envifico, fabbrica un Estratto 

i Catrame valendosi della sola parte resino» 
bnisamica, il quale dà splendidi resultati, men- 
tre non è disgustoso a prendersi e vien tolle- 
rato da tutti. 

11 Catrame Paneraj fu analizzato e lungamente 
sperimentato negli Ospedali e da centinaia di 
medici i quali non solo I: hanno dichiarato 
superiore a tutte le altre specialità Ci catrame, 
ma quelli che più lo sperimentarono, lo qua. 
lificano addirittura un 1imedio - prezioso - mi 
racoloso e provvidenziale contro le affezioni 
catarrali degli organi del respiro, le tossi 0- 
stinate a la tisi icipiente. Si ottengono con 
esso ottimi risultati anche nelle affezioni ca- 
tarrali dello 8 omaco, degli intag'ini, della ve- 
scica e dell’ uretra, ed è un validu mezzo di 
sura tonici ricostituen.e, che avvalora la di» 
gestione e namenta lo appotit». 

Chiunque voglia accertarsi della verità ed 
esattezza di qua to è detto, legga le «entinaia 
di relazioni Mediche vidimate dalle competenti 
autorità e pubblicate in un opuscolo che si spe- 
disce gratis a chiunque lo domanda :al Lado- 
ratorio Paneroj - Livorno ; 0 legga ‘il suuto 
delle medesime che si va pubblicando nel pre- 
sente giornale. 

Ha due anni fe i uso ilall' Estratto di Catramo 
purificato del Paneraj, incontrai gli effetti di 
questo, superiore a tutti gli altri preparati 
di catrame, aache per la facilità di assumerlo... 

Venezia 12 Lugi o 1882. 

Dott. A. Lavezzari. 

Aftesto io qui 8 ttscritto di avare consi- 
gli:to spesso |’ Ratratto Paneraj di Catrame pu- 
riflesto con sorprendenti risultati nelle af a- 
zioni catarrali delle muccose respiratorio e di 
avere notati buoni effetti anche nelle ma- 
lattie superiori a' mezzi dell’ arte. 

Solopaca 21 agosto 1885. 

Dott. Cav. N. Abbamondi. 

In varie circostanze, ricorsi all' Estratto di 
Catrame parificato del Paneraj, e no ottenni 
sempre resultati pronti e. superiori a quelli 
d'altri rimedi. 

Gastagneto 20 Agesto 1983, 

Antonio Ambrogi. 
3 Corfà li 12 Agosto 1882, 
Per amore del vero dichiaro di avere spraso 
usato l’ Estratto Paneraj di Catrame purificato, 
e di averlo tiovato efliencissuno nei casì di 
tisi incipiente e }iù par icolarmente in quelli 
di Bronchitide cronica accompagnata da ab- 
bondante espe'torazione. Oltre ad essere vera- 
mente otile viene benissimo sopportato per il suo 
sapore rei tivamente grato, Lo ritengo quindi 
e giustamente, come i! migliore degli Estratti 
di Catrame flao ad vra conoscititi. 
Dott. Eugeuîo Pojagos. 

«1.0 Specialità Paneraj si vendono presso 
«tutti i grossisti è tutte le primarie Farmacie 
<del Reguo», 

DEPOSITO IN UDINE alla Farmacia Fabris. 


Appartamento d'alfittare 


in Primo Piano 
composto di 5 locali e cucina, uso di 


granajo, sito in Borgo Grazzano. 
Rivolgersi alla Ditla A. Cella e ©. 














i in: Morcatovecchio. 





Cassa Nazionale Pensioni 


Vedi avviso IV. pagina 












fe quali Gigpssio può meli 
con poca spesa, una minuscita ma completa bibtiotooa, 












di tolte lo 
GGGYO vaci, più di 
ada got ramo della 

% 





3500 pa: 
zioni 0 noi 









cul commento della Scartazziai 6 con 
adnita gar fa scuola e fe famigiio, 











500 trattati poootari scfontitici, torterari, gluriti 
a 0 Giga rovzea simpre dra asti un 


rossa. Catalogo yrurto. 


O SAAKZONI; col 24 tay origina! 
ine pla pegnGENICA, MENA 69 6309 





soderna, fi 
n un dizio no 
# 50,1 0. 







Ala 0 1 più 
5008 
LIE 





gori Rrecagiiiore 
Egie di gran durso L 








piendido giornale di Mado. 55 occupa esclusiva» 

di favori fomminili Prelorito dallo signore di 

tuvn gusto. Esco duo volto el mase. — Édiziono 
do L 10, 0diz. pico. L. & all'anno, 













































ARTURO LUSAZZI 


UDINE 
BONTIGLIERIE e FIASCHETTERIE 


Via Palladio N, 2 Via della Posta N.5 
( Casa Coccolo } { Viciao al Duomo) 


STUDIO E DEPOSITO 


Via Savorgnana N. 5 


Grande Assortimento 


VINI E LIQUORI 


Esteri e Nazionali 


Specialità VINI TOSCANI 


Rappresentanze 3 Commissioni 
ERappresentante d-lia Mbitta 


SCHNABL e Compagno di Triesta 


in macchine agricole ed industriali, tubo - 
di ferro, gomma e tela, pompe d'ogni 
qualità, ecc, ecc. 


Lr ni ini dii 


Occasione favorevole 


Per chiusura volontaria della bir- 

raria alle . 
ALPI G ULIE 

in Mercatovecchio. vengono posti in 
vendita mobili ed utensili inerenti a 
tale Esercizio, come bigliardo in ottima 
stato, pompa per birra, misure, bottiglie, 
ete ele. a prezzi di lulta convenienza 




















societ REALE 


di assicurazione mutua a quota fissa 


contro i danni d’incendio 


Sede Sociale in Torino, via Orfano, N. 6, 





La Società assicura lo proprietà mobiliari ed 
immobiliari. 
Accorda facilitazioni ai Corpi Amministrati. 
Por la sua natura di associazione mutua 
essa si mantiene estranea alla speculazione. 

1 beneficî sono riservati agli assicurati come 
risparmi. 
“La quota nanua di assicurazione essendo 
fissa, nessun ulteriore cratributo si può ri- 
eghiedere agli assicurati, o questa deve pagsrsi 
in Gennaio. 
H risarcimento der danvi liquidati è pagato 
integralmente e subito. 


Risultato dell'esercizio 1884. 


t utile dell’ annata 
1894 ammonta a... Bu 
delle quali sono destinate 
ai soci a titolo di ri- 
sparmio in ragione del- 
l°8 per cento sulle quote 
pagate in e per detto 
anto, E., ®97,802 25 
ed iu rimanente è devo- 
luto al fondo di riserva 
in &L. 100,856 S£ 





298,059 06 





Valori asicurati al 31 di- 
combre 1894 con Polizze N, 
169.517. 0... +, Lu 8,597,024,645 — 

Quoto ad'es'gore per il 
1895 


SE Ra 9,947,979 55 
Proventi deì fondì impie- >» 

RALE Lira » 445,000 

« Fondo dì riserva pel 1895 » 6,795,695 07 


Nel decennio 1885-94 si è in media ripar- 
tito ai Soci in risparmi annuali il 10,00 per 
cènto delle quote pagate. e: È 

p. L'Amministrazione 
Yitterio Scala, 




































Tasso Hazinlo Motta Comperatia [ETSTr er 
per le PENSIONI. 













rate SANDALO e TANNOLO MEDI 


fonderia campane -$ 
DI da 








INIRZIONE di TANNOLO DIEDE 

i più sicuri e sulleati rimedi delle blenofragie, si SEDE SOCIALE TORINO. U 
acute, che croniche, senza alcuna conseguenza dan I epr 
s ADRI DI tncosco Broll + 

senza sandalo citri . 20, tannolo (tannatò di fenile MaI 

Ce e e 9 e e 0 PADRI DI FAMIGLIA 

Deposito e privativa: — farmacia L. MEDI-Ancona adi se i _ UDINE - GORIZIA 

Milano, Via S. Paolo, 11. petisate all’avvenire dei vestri figli, pensate al vostro av Pot Sa 
msi zioni 


di Pietra; 21. venire. 
Se venti anni or sono fosse esistita una Istituzione che, 
mediante il modesto versantientò di L 1.15 al’mese, avesse 
dato a voi tutti il mezzo: di procurarvi una” peusione vi. 
liè oggi tranquillamente godreste, rivn vi sareste 
fati? E se non vi foste associati, non rimpian- 
geresta oggi di non averlo fatto, e non invidiereste coloro 
che più previdenti di vui, avrebbero saputo approfittare 
dei‘benefici della Cassa Pensioni ? Ebbene, associatevi 
voi, se S!igte' sficora ‘in buona età, ed associate anche i 


Vendita presso A. MANZONI e ©. { Roma: +» 
fornitore della società 





«Unipne Cattolica» 
fao Wiesenes.. 











Assume fusioni e rifusioni di campano d'ogni peso e accordo 


ceocoeseso 4% 


Pei sofferenti di Calli 


» 











i calli { vostri figliuoli, e fato sì che essi possano un giorno rin- Prezzi mitissimi da non. temere concorrenza, 
sj fog o ui AS graziarvi di aver luro assicurato un avvenire tranquillo, . e ti i = irsi. si effete Pa 
i DÒ Kb pei giorni. e non rimproverarvi d’imprevidenza o di egoismo. La Pagamenti in rate annuali. La prima rata, da convenirsi, si effe CRE 
NÒ N46 Senza al- quota pensioni sarà in meda ogni anno sempre superiore tuerà dopo il collando, cioè quando le campane sieno trovate in perfetto gr 
NN sd io cilio. .. ulla somma: compless.vaménte' vi ‘nel ventenbio;'e' se Si t — A 
È <® o 309" % volete procurarvi pensiuni più :cgasiderevali. potete anche concerto, armonioso e sonoro. x i, 
° associaryi per due, tre, quattro o cinque quote, versando RR 








L. 220 — 330 — 4.35 — 540 al mese. La Cassa Na- i 
zionale sorta subito dupo le € refi bancarie e’ durante - 
la crisi economica, conta dopo selìi due anni e oito mesi 
di esistenza 183) Soci per 20° quote ed ha un capitale 
di delli mila in rendita nominativa depositata alla Banca 
d’ Italia, a 

L' Istituzione da a sua garanzia lo Stato po'chè versa 
ad esso tutti i suoi capitali. Richiedere statuti programmi 
al rappresentante ufficiale in Udine signor Giuseppe Ce - 
schiutti Agente della Ditta F.lli Tosolini — Librai Udine, 


rn vi 





Pei sofferenti di C-Hli 










Una chioma folta e fluente è degna corona della 
bellezza. — La barba e i capelli aggiungono all''uome 
aspetto di bellezza, di forza © di senno. 


i suddetti articoli si vendono da ANGELO MI», 
1’ aequa di chinina di A | gongo Gi, Via Torino N. 12, Milano. Ia Vo- 






GRANDE DEPOSITO CARTA 


TAPPEZZERIA 


Aste Dorate per ‘Cornici 









oa CARTA E TELA ED ARTICOLI f 
e ffini al dinegno Fx 
E: Loca SCOLASTICI 4 
ni kb ODI LETTURA i 
e € LIBRI DI PREGHIERA, 
i IN LEGATURA 
aevaplici @ di luaso, 4. 





191 











ep. 






VENDITÀ ALL'INGROSSO 







/ SCUOLE è PABBRICERIE è 
/ FORNI 

3 TURE COMPLETE Si 
$ CANCELLERIA 4 MATERIALE D Goff 


BOOLASTIVO 


‘GRANDE DEPO CI 
/ Carta paglia e da inten 9 
/ CARTA DA STAMPA & COLORATA 


Fabbriche Nazionali ed Estere 


/'Tiabri di Cavntchonek e di Metallo 








nezìia presso |° Agenzia Longega,' 8. SALVA: 





Afigone e ©.i è dotata di fragranza de- 





liziosa ; jinpélisos; immédiatamatito la caduta | TORE 4825, da tutti i parrucchiéri, profumieri' 
dei capel he della, era mon slo, ma né ago- carmacistii ad Udine e i Aso ENnloe 

vi nfondendo loro forze 6 mor- =P arrucchiere, 
cola bi mapa to — FABRIS. ANGELO ‘farmacista = ]MINISINI 


didezza. 
Pa .scomparire la forfora ed assicura alla gio- 
vinozza una ‘luesureggianto capigliatura fino. 


FRANCESCO medicinali — a Gemona dat Signor 
LUIGI BILLIANI farmacista » in Pontebba da' 
sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dal 









STAMPATI alla più tarda veccliiala, sig. GIUSEUPE, CHIUSSI farmacista... 
PER ; si strad in fate eà in fiacone, Si L. 2, 1.50 Alle Spedizioni per pacco po; ngere 
| ttigli tro circa, |, Be Dent, n 5 3 
UNICIPI da una bottiglia ltro circa, a , 

















Per le inserzioni in- 
pagina conviene pagare 
antecipato. 0° 

IONONITIININICINOICONIVINIANMA 


BINOMATEE 


















TOSSE Sa 
Palermo, 18 Novembre 1890, 

Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare 

le Pastiglie Dover 'Tantini specialità del chimico farmacista 

CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime contro le Fossi 


AAKKKHKXKKKHKK 











Il più grande susoesso del giorno 
SONO | FORNI CASALINGHI PEAFEZIONATI 


Press) il signor DOMENICO LERTACCINI ‘Tàine, 


Oggi non c'è fami 
glia, “dove si “gusti un 
buon vitto, che non sia 
provvista di questo fornò. 
Per una cottura con- 
pleta di arrosto, . pollo 
> dolci ece., non consuma 
più di 6 a 10 centesimi 
di carbone! ‘Meno, quasi 
che non ad arrostire 
una... fetta ‘di polenta! 


nel suo premiato la 
boratorio di oggetti ca- 
salinghi, si costruiscono 
£ nitiovi forni ca. 
salinghi perfezie. 
miail. — 1 grande suc 
cesso oltenuto da questo 
forno, è dovuto princi 
palmente alla sua facile 
applicazione ed alla no- 
tevole economia di com- 
bustibile. 















, Le pastiglie "fantini non hanno bisogno di raccomandazioni, : 
poichè sono ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni 
È pastiglia, perfettamente divise 015 di Polvere ‘idel Dover ‘e 0.05 di Bal.' 

samo. To'utano' È 


mihelli, Inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sof- | 


È 
frono di raucedime e trovansi affetti da SRronelilte. be di 
x 


RA 


Lezioni di Pianoforte 
Composizione ed Estetica Musicale 


Maestro docente: Pietro de Carina j 
iaéapiti Péiffe Nuoto. i 


Dott. Prof. Giuseppe Baniliera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. x 
i :;Centesimi, ®®, la: scatola. con istruzione È IL 
Esigere le vere DOVER TANTINI.Guardarsi dalle falsificazioni, imi-/, 
tazioni, sostituzioni. * * 
SI vendono in Verona, nella Farmacia Fantini alla Gabbia; 
d’ Oro, Piazza Erbe 2 — in UDINE alle farmacie Gerolami, Luigi: 
! Bliasioli e Balmisini — in FAGAGNA farmacia Same — in POR» È 


DENONE farmacia Btoviglio — ‘o nelle principati Farmacie. del Regno. ; 
AKAKAHMAKKMARHAKAMAMAKAANHANHKK 


RARAAMAHA 





Istruzione soda, con metodi assoluta- 
mente razionali, singolarmente confor- 
iniiti alla varia indole ed agli speciali 
intenti degli allievi e .delle allieve. 

Preparazioni ad Esami in Istiluti di 
Istruzione pubblica e Conservatori mu-.$ 
sicali. ! È 

Traduzione di documenti e libri. 























GLORIA, liquore ‘stomatico. 


vende dal chimico farmacista signor Sandri Luigi 


in Fagagna. 





Si prepara e si 


Udine, 1306. pe Tp. D..menico Del Bianco. 


ed altre malattie nervose si guariscono radicalmente colle celebri 
polveri dello 


STABILIMENTO CASSARINI |; 
DI BOLOdTA ° 
Si trovano in Italia e fuori nelle primario: Farmacie, 


Si spedisce gràtis l'opuscolo dei guariti, 













} 14 medaglie alle primarie ESPOSIZIONI 























